
ABOLIZIONE REDDITO DI CITTADINANZA 
E ORA CHE SUCCEDE? 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

E DAL 1° GENNAIO 2024? 

Entrerà in vigore l’Assegno di Inclusione (AdI) che affiancherà il Supporto alla Formazione e al Lavoro. L’AdI sarà destinato ai nuclei 
familiari in presenza di soggetti minori, disabili o soggetti di età pari o superiore a 60 anni e che abbiano un indicatore ISEE non superiore 
a 9360 euro. La domanda, in questo caso, è una sola per ciascun nucleo familiare e potrà essere presentata tramite Patronato INCA o 
tramite CAAF.  

 

 

 

 

NEL TUO NUCLEO FAMILIARE SONO PRESENTI MINORI, PERSONE CON DISABILITA’ O DI ETA’ PARI O 
SUPERIORE A 60 ANNI? 

Non sei soggetto alla riduzione delle mensilità previste e continuerai a percepire la prestazione fino al 31 dicembre 2023 senza 
presentare nuova domanda. Se le mensilità della prestazione si esauriscono nel corso del 2023, potrai presentare nuova domanda e 
ricevere le mensilità fino al 31 dicembre 2023. 

 
NEL TUO NUCLEO FAMILIARE NON SONO PRESENTI MINORI, PERSONE CON DISABILITA’ O DI ETA’ PARI 
O SUPERIORE A 60 ANNI? 

La prestazione sarà erogata per l’anno 2023 per un massimo di 7 mensilità (a meno che il nucleo familiare non sia stato preso in 
carico dai servizi sociali)e non sarà possibile presentare una nuova domanda. 

ATTENZIONE Se nel nucleo sono presenti figli tra i 18 e 21 anni per i quali si percepiva Assegno Unico, contestualmente al Reddito 
di Cittadinanza, dovrai presentare una nuova domanda di Assegno Unico possibilmente entro il mese di scadenza della prestazione di 
RdC. 

Dal 1° settembre 2023 i singoli componenti del tuo nucleo familiare (con un valore ISEE non superiore a 6.000 euro), che rientrano 
nella categoria delle “persone occupabili” (18-59 anni), possono accedere alla nuova misura di supporto economico denominata 
Supporto alla Formazione e al Lavoro (SFL). 

DI COSA SI TRATTA? 

E ‘un’indennità mensile pari a 350 euro per la durata della partecipazione ai progetti e alle politiche attive del lavoro e comunque 
non oltre i 12 mesi.  

La domanda deve essere presentata telematicamente all’INPS oppure tramite il Patronato Inca (in attesa di ulteriori chiarimenti in 
merito alla presentazione). Inoltre, il richiedente dovrà effettuare l’iscrizione al SIISL con la sottoscrizione del patto di attivazione 
digitale. Conseguentemente sarà convocato dal Centro per l’Impiego per sottoscrivere il patto di servizio personalizzato. La misura è 
incompatibile con la percezione della NASpI e/o di qualsiasi altro sussidio pubblico di integrazione o sostegno al reddito. 

 

 

 

 

 

CAMERA DEL LAVORO TERRITORIALE PROVINCIA DI PERUGIA 

SISTEMA SERVIZI CGIL 
Patronato INCA e Servizio Fiscale 
CAAF TUTTO PIU’ FACILE… TUTTO PIU’ SEMPLICE… 


